
ROMA 1 

LAZIO 1 

ROMA: Cervone sv, Tempestllll 5,5 (dal 53' Gerolin 6), Neia 6; 
Manfredonia 7,5, Berthold 5,5 (dal 70' Conti 61, Comi 6,5; De
sideri 5, Di Mauro 5,5, Voeller 6. Giannini 6, Rizziteli! 5. (12 
Tancredi, 15 Cucciar!, 16 Baldlerll. 

IAZI0: Fiori 6: Bergodi 6, Sergio 6,5; Pin 6,5, Gregucci 6, Soldà 6; 
Di Canio 6 (dall '83' Troglio svi. leardi 5,5, Amarildo 4, Bertoni 
6, Sosa 6 (dal 67 ' Beruatto 5,5). (13 Orsi, 13 Plscedda, 15 
Nardecchia). 

ARBITRO: D'Elia di Salemo6.5. 
RED; 64'Bertoni, 84'Giannini. 
NOTE: angoli 4-2 per la Lazio. Ammoniti Amarildo, Tempestali, Nela 

e Fiori. Espulso Amarildo al 52 ' . Spettatori 22.395 (10.071 
abbonati e 12.324 paganti) per un Incasso complessivo di lire 
639.654.000. Cielo coperto, terreno In buone condizioni. 

Giuseppe Giannini 

ROMA-IAZIO 

*4i -

Oscar Dertycia 

FIORENTINA 5 

ASCOLI 1 
FIORENTINA: Landucci 6,5; Pioti 6,5 (70' Dell'Oglio sv), Volpecina 

6: Faccenda 6, Pin 6,5, Battistini 6,5; Nappi 6, Ounga 6,5, Oer-
tycia 6,5, Baggio 7, Buso 6 (46' Kubik 5,5). (12 Pellicano, 14 
Zironelli, 15'Malusci)-

ASCOU: Lorieri. 6; Destro 5,5, Rodia 5,5; Berretti 5,5 (64* Zanin 
5,5), Aloisi 5,5, Arelanovic 6,5; Cvetkovìc 6,5, Carìllo 6, Garlini 
5,5, Cavaliere 6, Casagrande 6,5. (12 Bocchino, 13 Mancini, 
14Pusco. 16 0idonè), 

ARBITRO: Amendolia di Messina 6. 
RETI: 11', 39' e 67' Baggio, 64' e 69' Dertycia, 72' Carìllo. 
NOTE: angoli 5 a 3 per l'Ascoli. Ammoniti: Carìllo, Benetti, Destro, 

Kubic. Spettatori paganti 13.969, di cui 9.245 abbonati, per 
un incasso di 2 1 1 milioni I6mi la lire. Temperatura autunnale. 
Terreno scivoloso per la pioggia caduta per tutta la mattinata. 
In tribuna d'onore la Dinamo di Kiev prossima avversaria della 
Fiorentina in Coppa. 

Gran schieramento di polizia, spalti tranquilli e con molti vuoti 
Espulso il «biblico» Amarildo, segna Bertoni e alla fine Giannini agguanta un difficile pareggio 

Derby con la condizionale 
Intervento plastico di Cervone che anticipa Di Canio 

FRANCESCO ZUCCH1NI 

! • ROMA. Niente botte, sia
mo romani-, it derby della 
grande paura scivola via sen
za scossoni con un verdetto 
che più salomonico di cosi 
non potrebbe essere mai. 
Complimenti al questore Im
piota e al suo maxispiega
mento di uomini, ma compii-, 
menti anche alla partitissima 
(un bel po' ammuffita) dove 
è stato vero tutto e il contrario 
di tutto. Nel gioco dei para
dossi il primo posto spetta di 
diritto a Amarildo Souza de 
Amarai, venticinquenne brasi
liano di Curitlba dall'espulsio
ne facile: una settimana a par
lare dì Bibbie, di non violenza 
e di guance da porgere al 
prossimo, per rifilare il miglio
re colpo di lesta della sua me
diocrissima partita a Manfre
donia (vittima non esente da 
peccati) e ricevere il secondo 
cartellino rosso su otto partite, 
Ma che dire di Giannini, l'uo
mo del pareggio, fino al gol 
uno det peggiori in assoluto 
Ira i romanisti? O di Bertoni: 
che non doveva neppure gio
care e ha finito per segnare 
una rete, la prima con la La
zio, nel suo unico sprazzo de
cente? E dei palloni: gli spetta
tori se ne sorto «intascali» 
quattro, tant'è che ad un certo 
punto D'Elia ha dovuto inter
rompere il gioco per un minu
to, finché non ne è stato recu
perato un quinto (la scorta 
era esaurita). 

Cosi Roma-Lazio, attraverso 
cause e canati un po' speciali, 
ha finito per concludersi nella 
maniera più logica, tanto è 
parso in fondo l'equilibrio dei 
valori. È giusto dire che la La
zio è piaciuta di più nel primo 
tempo, pur In un contesto di 
gioco tutt'altro che gustoso: 
neanche un tiro In porta, Cer
vone e Fiori spettatori aggiunti 
(per Cervone il riposo conti
nuerà nella ripresa), raramen
te tre passaggi azzeccati di fi
la. Però il team di Materazzi, 
evidentemente meno colpito 
da sindrome da derby rispetto 

al cugini, si è dimostrato subi
to più sciolto ed efficace: so
prattutto in Bergodi e Greguc
ci, «carabinieri* (giusto per 
stare in tema con la partita) 
inflessibili con Rizziteli! e 
Voeller, ma pure con Pin, geo
metrico organizzatore di ma
novra e contropiedi. La Roma 
è rimasta sorpresa dal solito 
tourbillon laziale Di Canio* 
Bertoni-Sosa: il trio sì è incro
ciato ripetutamente da una 
parte e dall'altra del campo, 
attorno alla statua-Amarildo, 
con evidenti complicazioni 
per Tempestili! e compagnia.. 
A non perdere la testa in tutto 
questo svariare da destra a si
nistra e da sinistra a destra so
no stati, per fortuna di Radice, 
Comi e Manfredonia: il vec
chio Lionello, dopo aver an
nullalo Amarildo, ha approfit
tato dell'espulsione dell'anta
gonista per confezionare la 
miglior partita In gialtorosso. 
In un contesto di pressing e 
marcature rabbiose si è arriva
ti al 52', cioè all'espulsione di 
Amarildo, ben avviato a quan
to pare sulle orme dell'omoni
mo Tavares De Sihwira, scor
rettissimo ma efficace brasilia
no anni Sessanta in Milan e 
Roma. Ridotta in dieci, la La
zio ha indietreggiato il bari
centro del suo gioco di una 
quindicina di metri: ma, enne
simo paradosso di giornata, la 
ritirata si sarebbe rivelata salu
tare. Al secondo contropiede 
è andata subilo m gol, fuma 
di Bertoni ma merito quasi 
esclusivo di Sosa, stremato 
fuoriclasse uruguaiano (da ol
tre un anno gioca senza inter
ruzioni) . Gli ultimi ventisei mi
nuti hanno visto allora l'inevi
tabile assalto romanista, cui 
ha preso parte a un ceno pun
to anche Bruno Conti, com
movente simbolo di una gran
dezza che fu: e proprio dal 
piedino magico del Brunetto 
de Roma è arrivato il cross tra
sformato in gol da Giannini e 
il punto che non scontentò 
nessuno. 

Conti entra e dopo 15 minuti fa segnare 
32 ' Fallo di Tempestali su Bertoni dal limite, Soldà spreca la puni
zione calciando alto nel peggiore dei modi. 
40* Net giro di trenta secondi la Roma chiede due rigori per cadute 
in area di Rizzitela e Giannini. 
43* Voeller lancia Rizzitela in area, l'attaccante spreca in modo as
surdo un facile occasione-gol. 
52' Manfredonia e Amarildo sgomitano in area romanista, alla fi
ne il brasiliano si libera con una 'testata', D'Elia lo caccia dal cam
po. 
63*Manfredoniaa terra in area laziale, per D'Elia non ci sono irre
golarità. 
64' Sergio lancia Sosa che entra in area e tira, respinge Cervone 
proprio sui piedi del laziale che viene sgambettato da Berthold: sa
rebbe rigore, ma l'azione continua e il liberissimo Bertoni mette in 
rete: 1-0. 
66: Fiori respinge un colpo di testa di Rizzitela, sulla, respinta an
cora di testa Gerolin, palla sulla traversa e poi messa in gol da 
Voeller, ma in fuorigioco. 
84: Lungo cross di Bruno Conti, Rizzitela fa la 'torre per Giannini 
chesempre di testaaiuolo pareggia- l-I. OF.Z. 

ROMA 

Totale 5 
2 
3 
3 

Totale 29 
1 

Tempestili! 6 

Totale 32 
Desideri S 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

3 
4 
5 

3 
Bertoni 5 

Gregucci 5 

LAZIO 

Totale 7 

Totale 18 

Totale 37 

TEMPO. Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

10Tempo3V 
2° Tempo 32' 
1" Tempo 28 
2" Tempo 30 

Totale 63' 

Totale 58 

WM^^^JIT^T^' '• Passata la paura parla l'allenatore Radice 

« 

m 
Siamo stati frenati 

» 

^ C ^ » ^ ' 

Giannini esulta dopo aver segnato il gol del pareggio 

( • ROMA. «Il derby l'hanno 
vinto le tifosene» Passato lo 
spavento il presidente della 
Roma, Dino Viola, parla a 
ruota libera della partita, de
lti spalti, delle misure «anti-
violenza». Giusto il risultato9 

•Meritavamo un pteztehetto 
di più. Ho visto molto movi
mento di gambe, mi è sem
brato nell'area laziale, anche 
qualche caduta per le terre 
molto strana, sempre in area 
laziale se non sono daltoni
co Questa Roma, comun
que, ha mostrato carattere, 
ria reagito rabbiosamente al 
gol subito Ma che dispiace
re vedere uno spicchio di 
stadio vuoto.. • Più tecnico il 
commento della gara dell'al

lenatore Gigi Radice «Pote
vamo segnare solo cosi - co
mincia - con una deviazione 
volante, le marcature erano 
troppo strette. Il pnmo tem
po ci ha visti condizionati 
dalla tensione La Lazio ha 
giocato meglio, noi teneva
mo troppo la palla* Poi il 
trainer giallorosso passa alle 
pagelle, limitandosi a segna
lare i miglton di ogni squa
dra Non ha dubbi. Ruben 
Sosa e Manfredonia E Rizzi
teli!. beccato dal publico per 
una clamorosa occasione da 
gol sprecata nel pnmo tem
po7 «Era abbattuto - ha detto 
Radice - negli spogliatoi è 
stato rassicurato». Il com
mento di Manfredonia è sod

disfatto per il pareggio rag
giunto in extremis: «La Lazio 
ha dimostrato carattere * di
ce dedicando il primo giudi
zio alla sua ex squadra - ma 
alta Ime ce l'abbiamo fatta 
ad agguantare il pareggio. 
L'episodio di Amarildo? Mi 
ha colpito con una testata 
davanti all'arbitro. Inevitabile 
l'espulsione» C'è un altro 
giocatore molto contento 
per il rocambolesco pareg
gio il «principe* Giannini, 
l'autore del gol «Tante volte 
sono stato contestato anche 
dalla nostra tifoseria • affer
ma - ma la soddisfazione 
che mi sono tolta'facendo 
questo gol Mi npaga di tut
to» PACf. 

FIORENTINA-ASCOLI Tutto fin troppo facile per la squadra di Giorgi contro i rabberciati marchigiani 
_ Giornata di gloria per Baggio che con una tripletta si porta in testa alla classifica cannonieri 

Ai viola riesce bene il solitario 
• i FIRENZE. Tutto facile per 
la Fiorentina. Una vittoria, al
la vigilia della gara di Coppa 
Uefa contro i sovietici della 
Dinamo di Kiev, che non de
ve illudere nessuno poiché i 
viola non hanno avuto di 
fronte il miglior Ascoli ma 
una squadra rabberciata per 
le assenze di Giovannelli, Sa
bato e Colantuono, con una 
difesa che si è liquefatta ai 
primi attacchi. 1 cinque gol 
messi a segno da Baggio (3) 
e Dertycia (2). ne sono una 
conferma. Per questo a fine 
gara l'allenatore Giorgi, pur 
contento della vittoria, ha 
cercato di gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi. So
stenere quindi che non c'è 
mal stata partita non è ena
to. Il gol realizzalo da Carìllo 
(72') non è dovuto solo al
l'abilita del giocatore ma ad 
un momento di sbandamen
to della difesa viola. Infatti 
sin dalle prime battute, dopo 
un tentativo di Cvetkovìc, che 
al 5' ha mandato il pallone a 
lambire il palo della porta di 
Landucci, tutti si sono resi 
conto che per i viola, scesi in 
campo per vendicare il ko 
subito dal Bologna, non sa
rebbe stato difficile avere la 
meglio. Il reparto difensivo 
delia squadra marchigiana al 

primo attacco ha mostrato 
subito la corda. 

Era TU' minuto quando la 
Fiorentina ha impostato la 
prima vera azione. Battistini 
allungava il pallone a Dunga 
che serviva Baggio. L'estroso 
attaccante, accolto da scro
scianti applausi da parte dei 
tifosi, dal limite dell'area la
sciava partire un calibratissi-
mo diagonale: il pallone su
perava Lorieri è finiva in rete. 
Un gol bello per fattura che 
ha avuto il potere di manda
re in tilt la difesa marchigia
na. Da quel momento gli uo
mini di Berselli™ non sono 
più stati in grado di contene
re le iniziative dei toscani 
che hanno proseguito a gio
care di rimessa. Quattro mi
nuti dopo un tiraccio di Ca
sagrande, parato con facilità 
da Landucci, Nappi aveva sui 
piedi il pallone per il raddop
pio ma sprecava l'occasione. 
Al 39' perù Baggio. in giorna
ta eccezionale, non sbaglia
va: su invito di Dunga rag
giungeva l'area dell'Ascoli, 
saltava un avversario, fintava 
di passare il pallone allo 
smarcatissimo Dertycia, drib
blava un difensore e batteva 
Lorieri con un rasoterra. 

La squadra marchigiana, 
nonostante due micidiali col-

E si sblocca anche Dertycia 

l ì * Azione corale della Fiorentina, pallone da Dunga a Baggio 
che dal limite dell'area con un diagonale batte Lorieri 
39* L'Ascoli attacca alla ricerca del pareggio: Dunga riceve il 
pallone da Pioli ed effettua, un lungo lancio per lo smarcatissi-
mo Baggio che entra in area, salta un avversario e batte il por
tiere ascolano. 
64* Nuova azione di rimessa della Fiorentina con Nappi che 
dalla destra serve Dertycia, L'argentino irrompe in area e non 
appena Lorieri gli va incontro lo fa secco con un tiro di ester
no destro. È il suo primo gol in campionato. 
69* Pallone da Baggio a Dertycia a Nappi. Calibrato cross del
l'ala destra con pallone al centro e rete di Dertycia con un per
fètto colpo di testa. 
72* Mischia in area viola, pallone a Casagrande che effettua 
un paio di finte e serve Carìllo: tiro rasoterra e per Landucci 
non c'è niente da fare. 
87' Kubik raggiunge il fondo campo e centra alVindietro per 
l'occorrente Baggio. Stop della mezz'ala e gran botta di destro 
con pallone in porta sotto la traversa. DL.C. 

pi ricevuti, non mollava. Al 
53', su cross di Cvetkovìc, il 
brasiliano Casagrande cerca
va il gol con un potente col
po di testa: Landucci si supe
rava e deviava il pallone so
pra la traversa. A questo pun
to l'Ascoli cominciava a bal
bettare e per la Fiorentina 
tutto diventava facile. Al 55' 
su tipica azione di contropie
de Baggio sì portava in area 
ascolana e Aloisi, in piena 
corsa, deviava il pallone e 
mandava al suolo il viola. So
no in molti a sostenere che 
l'arbitro Amendolia avrebbe 

dovuto concedere la massi
ma punizione. 

A mettere definitivamente 
ko l'Ascoli ci pensava Derty
cia (64') che in corsa batte
va il povero Lorieri e realizza
va il primo gol nel campiona
to italiano. L'argentino poco 
dopo (69') si ripeteva: que
sta volta andava a segno con 
un assestato colpo di lesta. 
Allo scadere delia partita 
(87') Baggio, su passaggio di 
Kubik, batteva per la terza 
volta Lorieri e si portava in 
testa alla classifica dei can
nonieri. 

Roberto Baggio con questo gol apre la sua tripletta 

Applaude anche la Eterno 

Le pagèlle 
Manfredonia 
migliore 
in campo 
Cervone: s.v. Solo un tiro, fa
cilissimo, di Dì Canio; e sul gol 
non ha colpe. Pomerìggio di ri
poso assoluto. 
TempestJUl: 5,5 Sfiatato mar
catore, patisce su Di Canio, pa
tisce su Sosa, alla fine Radice 
lo mette a riposo. 
Nela: 6 Le galoppate sulla fa
scia, una cartolina-ricordo. SÌ 
accontenta di controllare Ber
toni. 
Manfredonia: 7,5 11 derby è 
la sua partita ideale, nelle «bat
taglie* si esalta come un pazzo 
ed è sempre fra i «top». 
Berthold: 5,5 Inizio promet
tente sulle tracce di Sosa, poi sì 
perde, sul gol di Bertoni ha di
screte responsabilità. 
Comi: 6,5 Migliora partita do
po partita, non è un fuoriclasse 
ma ripaga la fiducia di Radice. 
Desideri: 5 Ci mette dentro 
tutto l'ardore possibile ma Ser
gio lo fa impazzire, pedalatore 
pia modesto del solito. 
DI Màuro: 5,5 Non si capisce 
perché Radice lo preferisca a 
Gerolin, comunque il suo «pe
so» nella Roma non è granché. 
Voeller: 6 II solito strenuo lot
tatore, sulle sue spalle il peso 
di tutto l'attaccò: affaticato dal
la gara in Nazionale. 
GUnninl: 6 Disputa una delle 
partite meno brillanti dell'an
no ma il gol è un piccolo capo
lavoro. 
Rizziteli!: 5 Si impegna al 
massimo (suo ('assist per il gol 
di Giannini) ma la rete fallita è 
imperdonabile. 
Gerolin: 6 Meglio di Tempe
stiti!, ma ci voleva pòco. 
B.Contì: 6 Venti minuti al pic
colo trotto, poi da un suo tra
versone è nato il pareggio. 

QF.Z 

• I FIRENZE. Aria di festa negli spogliatoi del
la Fiorentina per la sonante vittoria ottenuta 
contro l'Ascoli. I giocatori più felici sono Bag
gio, che guida la classifica dei cannonieri, e 
Dertycia che ha ritrovato la via del gol. 
«Dedico i tre gol a mia moglie Andreina e al 
signor Vicini - ha dichiarato Baggio. Unico 

neo di questa partita i cori offensivi contro Vi
cini, un gentiluomo, un tecnico che apprezzo 
e stimo». In tribuna - gli viene detto - c'erano 
ì giocatori della Dinamo dì Kiev che hanno 
applaudito quando ha segnato il primo gol. 
«Mi fa piacere - ha risposto -. Speriamo che 
mi applaudano anche mercoledì a Perugia». 

D i X 

Giuseppe Materazzi 

MI ROMA Soddisfatto, con 
una punta di rammarico. Que
sto, il clima del postpartita cne 
si respira hello spogliatoio 
della Lazio. Certo ci avevo 
creduto nella vittoria, ma va 
bene cosi», debutta Giuseppe 
Materazzi. II tecnico biancaz-
zurro non ha ripensamenti, le 
scelte tattiche erano esatte, 
l'unico neo l'espulsione del 
centravanti Amarildo. «Certo 
la Róma se l'è vista brutta -
aggiunge - in superiorità nu
merica ha dovuto rincorrerci 
disperatamente. Noi in 11 
avremmo vinto senza dubbi». 
Ma le domande sono tutte sul
l'episodio che ha caratterizza
to là partita, l'espulsione del 
brasiliano. Troppo nervosìmo 
o troppa ingenuità? «Deve es
sere più furbo - risponde Ma
terazzi -- non doveva cadere 
nel tranello delle provocazio
ni. Lui ha reagito ed ha sba
gliato, e in dieci abbiamo do
vuto adottare la zona a tutto 
campo». Il trainer della Lazio, 
perù, lancia una freccialina 
polemica. Doveva essere il 
derby della correttezza. «Ep
pure i giàllorossì cadevano in 
area come pere mature, LI o 
si dà il rigore o si tratta di si
mulazione. Qualche altro car
tellino andava tirato fuori-. Su
bito dietro l'allenatore c'è il 
portiere Fiori: «Dalle mie parti 
più che palloni arrivavano 
bottiglie piene di sabbia e zai
netti», Disteso, un po' amareg-

Le pagelle 
Sergio 
si conferma 
la rivelazione 
Fiori: 6 Pochi Uri in porta per 
verificare il «nuovo Bordone 
che comunque, in prospettiva, 
è una garanzìa. 
Bergodi: 6 Buon controllore. 
di Rizziteli!, «graziato» nell'uni
co suo svarione dallo spento 
excesenate. 
Sergio: 6,5 Costringe spesso. 
Desideri a fare lui il terzino, 
sembra un'ala anni Sessanta, 
una rivelazione. 
Pin; 6,5 Fonte del gioco lazia
le, patisce l'assenza di Sciosa, 
punto di riferimento preferito, 
ma è in progresso. 
Gregucci: 6 Gli spetta un pal
lido Voeller, rinuncia a qual
che puntata offensiva, ma è 
sullo standard abituale. 
Soldà: 6 Una prova discreta 
per il lìbero laziale; anche luì 
rinuncia all'offensiva e, forse, 
non è un male. 

DI Canio: 6 Solita partenza 
brillante e finale in calando, 
numeri d'alta classe ma mar* 
cature sempre più strette. 
leardi: 5,5 Pressing e confu
sione, il motorino laziale viene 
da un infortunio e forse non si 
è ancora ben ripreso. 
Amarildo: 4 Senza di lui la 
Lazio va anche in gol: schérzi $• 
parte, occorrono meno «r3f$|Ì** 
che» e più fatti concreti. 
Bertoni: 6 Sufficienza òttenu* . 
ta soprattutto per l'importante 
gol, qualche anno fa era molto 
più brillante. 
Sosa: 6 Stanco, spremuto dal 
calcio non-stop: eppure anche 
stavolta il gol laziale è venuto 
da una sua iniziativa. 
Beruatto: 5,5 Messo in cam
po per difendere il vantaggiò,1 

non riesce invece a entrare in 
partita, insufficiente.. DFX 

Materazzi 
aggressivo 

«In undici 
avremmo 
vinto noi» 

gìato, il commento dello stop
par Gregucci. «Ci sono stati in
cidenti?.,. chiede ai cronista 
poi, rassicurato aggiurrge! 
•Questa è la cosa importante,: 
La partita ha seguito un anda
mento particolare, Dopo l'e
spulsione speravamo nei pa
reggio, ma:dopo il gol di Ber
toni..,..E lui.Vautore dì-at»gol 
così importante^riel.derhyein 
inferiorità numerica? Attornia
to, complimentato, racconta 
la sua rete, la sua partita. "Il 
mister in settimana me l'aveva 
accennato che avrei giocato. 
Poi quando sono scesp in 
campo ho dato l'anima e quel 
gol è stata un'emozione gran
de. E come si sono fatti sentire 
i tifosi!». Bertoni, autore de) 
gol, ha giocato a tutto cafnpq: 
come ala tornante, poi cónte 
terzino. Un enorme dispendio 
di energie per fronteggiai»} 
una squadra con un giocatole 
in più. Ne sanno qualcòsa 
Bergodi e Di Canio, «Doveva
mo scalare sull'uomo ogni 
volta, che fatica!», dice il pri
mo. Di Canio, sostituito un at
timo prima del gol, racconta il 
suo derby da .romano del 
Quarticciolo»: «Scendere In 
campo contro i gìallotossl è 
tutta un'altra cosa. Non è co
me giocare col Bari o con 11 
Bologna. In dieci ci abbiamo 
messo grinta, tanta grinta; un 
peccato quel gol subito a seite, 
minuti dalla line», Q-AXL 

201 
Unità 
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